Secondo la rivista American Scientific

Dal sole il 70% 

dell’energia utile

La possibilità di abbandonare il petrolio e ottenere buona parte dell’energia elettrica dal Sole c’è, quello che manca è la volontà politica. Lo sostiene la rivista americana “Scientific American” che ha elaborato un “grande piano solare” con cui sarebbe possibile produrre quasi il 70% dell’energia elettrica necessaria a un paese come gli Usa, solo utilizzando il sole e a costi competitivi con quelli attuali. L’energia che arriva dal sole in 40 minuti, scrive la rivista, sarebbe sufficiente a coprire il consumo globale per un anno. Convertendo solo il 2,5% di quella che colpisce gli stati del Sudovest americano si coprirebbero i consumi statunitensi del 2006. Attualmente però dal solare gli Stati Uniti ricavano solo il 6% dell’energia. Il piano proposto da Scientific American prevede di ottenere almeno 3mila Gigawatts di energia da impianti fotovoltaici. L’obiettivo del 70%, che potrebbe essere addirittura maggiore se al fotovoltaico si accoppiassero le altre fonti rinnovabili, può raggiungersi nel 2050 al prezzo di 400 miliardi di dollari. Ma tutto ciò resterà un buon auspicio se non ci sarà la volontà politica, spiega la rivista americana. Gli Usa sono stati i primi a investire nel solare già negli anni '80, ma poi la politica non ha più sostenuto questa strada e adesso gli americani sono indietro anche rispetto a Cina, Spagna e Germania. Il potenziale c’è ed è notevole, ma senza investimenti questi rimangono scenari irrealizzabili anche se la tecnologia adatta esiste già. Se negli Usa è difficile, per l’Italia sarebbe quasi impossibile raggiungere un obiettivo del genere: In Italia, spiegano all’Enea, le possibilità tecnologiche ci sono e spesso sono anche più avanzate del resto del mondo, come nel caso del solare a concentrazione in cui addirittura vendiamo pezzi alla Spagna. Il problema sono le difficoltà del sistema, dalla farraginosità nell’ottenere le autorizzazioni alla scarsità di installatori di impianti. In Italia, inoltre, ancora non ci sono le industrie necessarie a sostenere un aumento della domanda di fotovoltaico.

